
IN ITALIA 

Giallo sulle lettere inedite 
Il direttore del Tg3 Curzi: 
«Volevano venderci 
quei documenti riservati» 
• I ROMA. «Torbide mano
vre». Cosi Cesare Salvi, della 
segreteria del Pel. ha definito 
la vicenda del ritrovamento dei 
documenti di Moro nell'ex co
vo di via Monte Nevoso. Nuovi 
misteri che si aggiungono a 
quelli irrisolti da più d un de
cennio. E vanno aumentando 
giorno dopo giorno. L'ultimo 
riguarda il tentativo di un 'per
sonaggio sconosciuto» di ven
dere {documenti di Moro al di
rettore del Tg3. Alessandro 
Curzi. 

Lo ha raccontato lo stesso 
Curzi durante la presentazione 
del nuovo ciclo àtSamaramda. 
dicendo d'aver rifiutato quel 
materiale che gli era stato of
ferto. «L'altro ieri un distinto si-
fnore - ha detto il direttore del 

g3 - facendosi precedere da 
una telefonata, ci aveva offerto 
di consegnarci le lettere di Mo
ro. Abbiamo chiesto a questo 
signore di salire nei nostri uffici 
In via Teulada 28 ma si e rifiu
tato allontanandosi. Se fosse 
salito e chiaro che avremmo 
fatto in modo che fossero arri
vati i carabinieri. Invece alla 
nostra precisa richiesta il mi
sterioso distinto signore ha 
pensato bene di allontanarsi 
con la sua automobile. E c'è 
un particolare abbastanza 
strano e curioso. Abbiamo pre
so il numero di targa di questa 
macchina ma questa targa 
non corrisponde ad alcun pro
prietario». 

Curzi ha anche aggiuntocele 
•quella di far arrivare le lettere 
di Moro a destra e a sinistra 
sembra quasi essere l'intenzio
ne di un abile regista, quasi 
che ci sia una "manina" dietro, 
come ha detto l'onorevole Ora-
xl ieri sera al Tg3». Il direttore 
del Tg3 ha precisato anche 

che «questi scoop non ci piac
ciono e non li vogliamo fare 
perchè non vogliamo fare i po
stini a nessuno e lo diciamo 
anche al vari servizi». 

Dura la dichiarazione di Sal
vi: «Si dovrà subito indagare 
per stabilire le ragioni per le 
quali quel materiale non Iu tro
valo quando fu fatta irruzione 
nel covo. - ha detto - Se è vero 
quanto a suo tempo dichiarato 
dal magistrato presente (che 
l'appartamento era stato «scar
nificato muro per muro, matto
nella per mattonella»). siamo 
In presenza di un'alternativa 
molto inquietante: o clamoro
sa Incapacità (ma troppe inca
pacità clamorose vi sono state 
durante e subito dopo il seque
stro Moro), o sottrazione illeci
ta del materiale. In entrambi i 
casi, vi sono responsabilità da 
'acclarare e sanzionare. Cosi 
come va rapidamente stabilito 
chi, in questi giorni, ha visto 
documenti ritrovati, e a quale 
titolo». «Bisogna poi riprendere 
le fila - conclude Salvi - del
l'intera vicenda. Torniamo a 
porre le domande fondamen
tali Fu fatto davvero tutto il 
possibile per salvare la vita di 
Moro? Come potè accadere 
che il comitato di crisi costitui
to presso il ministero degli In
terni durante il sequestro fosse 
pieno di elementi legati alla 
P2? Le Br erano infiltrate dai 
servizi?». 

Nella polemica e intervenu
to anche ///topofoche, senza 
mai nominare Famiglia cristia
na, ne ha duramente criticato 
lo scoop. «Quelle lettere non 
sarebbero dovute diventare 
pubbliche senza l'autorizza
zione della famiglia», scrive 
l'organo della Oc in un corsivo 
che appare oggi. 

Ieri il voto alla Camera 
Approvate in via definitiva 
le norme per risardre 
le vittime del terrorismo 
••ROMA. Sono finalmente 
legge dello Stato le norme a fa
vore delle vittime del terrori
smo e della criminalità orga
nizzata. La Camera ha appro
vato ieri in via definitiva il prov-
vedlmenWKhe rertde «mianH-
vo e Umilio rjttMKltMptoii 
familiari JagTOsfesiruM e £ 
quanti hanno riportato invali
dità a seguito degli attentati. U 
testo era stato già licenziato da 
Montecitorio nel luglio scorso, 
salvo essere modificalo II mese 
successivo dal senatori. Nella 
stesura varata ieri prevede che 
chiunque subisca un'invalidità 
permanente in conseguenza 
di atti di terrorismo o di ever
sione dell'ordine democratico 
riceva un'elargizione fino a 
ISO milioni di lire, in propor
zione alla percentuale di inva
lidità riportata. Naturalmente, 
Il destinatario di questa provvi
denza dovrà essere del rutto 
estraneo ad ambienti e rappor
ti delinquenziali. In caso di 
morte, i parenti più stretti pos
sono optare per un assegno vi

talizio. Agli invalidi civili a cau
sa di atti di terrorismo e alle lo
ro lamlglie si applicano le di
sposizioni a favore degli invali
di civili di guerra. Per I con
giunti delle vittime sono altresì 
slabiliKxfelle priorità nel dlrit-
«rdi «Muratone prettofe pub-
tjttcMr «dUitrtlsjnzlortCSe le 
aziende private. E Infine previ
sta l'esenzione dai ticket sani
tari per quanti abbiano subito 

. ferite o lesioni nel corso degli 
attentati. «La prima cosa da di
re - ha dichiarato Carole Bee-
be Tarameli! - é che molti tra i 
destinatari di questa legge 
hanno sopportalo per anni Ti-
solamente perché lo Stato non 
faceva il suo dovere. Conosco 
casi di persone che non hanno 
potuto sostenere le cure spe
cialistiche necessarie dopo le 
complicazioni sopravvenute a 
seguito delle ferite riportate: 
casi di famiglie che si sono di
battute in condizioni precarie 
dopo che l'uccisione del loro 
congiunto aveva fatto venir 
meno la fonte del sostenta
mento». 

Il capo della polizia Parisi 
ascoltato a San Macuto 
sui documenti trovati 
nell'ex covo br di Milano 

Risposte tese ed evasive 
sui motivi dell'interrogatorio 
«È stato un equivoco» 
Poi ha detto: «È un giallo» 

«Qualcuno ha le carte di Moro 
e manda in giro fotocopie» 
Un giallo. Lo ha ammesso anche il capo della poli
zia Parisi che, teso e in difficoltà, ha ricostruito l'«o-
perazione via Monte Nevoso» in commissione Stra
gi. «Mi chiedo: dove sono gli originali?», ha detto. Poi 
ha parlato del suo interrogatorio a Roma. Oggi, co
munque, i documenti arriveranno a San Macuto e 
saranno pubblicati. I giudici ascolteranno i famiglia
ri di Moro e consegneranno loro le lettere 
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s a ROMA. «È un giallo, ha ra
gione l'onorevole Bellocchio, 
vorrei però sapere chi cura la 
regia». Troppi misteri nel caso 
Moro. Quelli vecchi, irrisolti, si 
sommano a quelli delle ultime 
settimane: e al capo della poli
zia Parisi, in commissione Stra
gi non resta che tracciare lo 
stato di grande confusione che 
rende indefinibili I contorni 
della vicenda. Vincenzo Parisi, 
a San Macuto, doveva parlare 
di Ustica: ma prima di affronta
re quell'intrigo intemazionale 
irrisolto, ha dovuto spiegare ai 
parlamentari-inquirenti come 
e andata l'operazione via 
Monte Nevoso». 

Teso, a momenti in difficol
tà. Parisi ha voluto premettere 
una dichiarazione che, alla fi
ne dell'audizione, si è rivelata 
almeno azzardata: «Non c'è al

cun mistero in tutta la storia. 
Qualche equivoco... ma tutto è 
andato secondo le buone re
gole. I reperti originali sono 
stati mandati a Roma, alla Crl-
mlnalpol in automobile e una 
copia di sicurezza, filmata, è 
stata conservata a Milano. Poi 
il giudice Ionia ha chiesto una 
copia del filmato e noi lo ab
biamo mandato. Non c'è stata 
alcuna manomissione.» 

L'interrogatorio nel bunker 
di piazza Adriana? La verbaliz-
zazione delle risposte? Evasi
vo, Parisi ha risposto: «Un equi
voco c'è stato, è vero». E lo ha 
raccontato, nei limiti imposti 
dal segreto Istruttorio. La sera 
del IO ottobre mentre depone
va in commissione Affari costi
tuzionale una telefonata da 
Milano aveva Interrotto la sua 
audizione. «Era un alto magi

strato che mi sollecitava a fare 
molto presto nei rilievi sulle 
carte di Moro. - ha detto - lo 
ho passato la sollecitazione al
la Criminalpol. Poi un alto ma
gistrato romano mi ha invece 
detto di non fare assolutamen
te niente, essendo i materiali 
sequestrati. Richieste incom
patibili, si rischiano anche san
zioni penali non eseguendo 
ordini...» 

Chi era l'alto magistrato mi
lanese? «Non posso dirlo», ha 
risposto il capo della polizia. 
Dall'altro capo del telefono 
c'era il Procuratore generale di 
Milano, Adolfo Berla di Argen
tine: e la sera del IO ottobre la 
competenza non era più di Mi
lano, quindi il Pg Beria di Ar
gentine non aveva alcuna ve
ste per velocizzare le indagini. 
D'altra parte neanche Parisi ha 
alcun titolo di polizia giudizia
ria... Strana telefonata, dun
que. Tanto che ha sollecitato 
indagini da parte della Procura 
della capitale. Proprio sul no
me dell'alto magistrato si è ac
cesa una polemica tra Parisi e 
il verde Boato. «Rivolgersi al 
capo della polizia è un'ano
malia istituzionale. Non capi
sco perchè non vuole dire il 
nome», ha detto il parlamenta
re. «Se non mi sta accusando, 
non mi metta nelle condizioni 
di dover non rispondere», ha 

replicato Parisi piccato. «Lei 
non vuole rispondere alle do
mande. Ne prendiamo atto», 
ha concluso Boato. 

Colto in contraddizione, il 
capo della polizia, anche da 
una domanda del comunista 
Francesco Macia: «Quante ri
produzioni fotografiche sono 
state fatte?» Parisi ha detto che 
ce ne sono soltanto due: una 
inviata alla procura romana, 
l'altra lasciata in quella di Mila
no. «A me, pero ne risultano al
meno tre», ha replicato Macis, 
e Parisi ha dovuto ammettere. 
Una terza era stata preparata 
per la commissione Stragi, an
che se mai consegnata. Sulla 
•fuga di notizie» il capo della 
polizia ha espresso una tesi 
tutta sua. Non sono filtrale né 
da Roma né da Milano. «Chi ha 
gli originali può aver fatto gira
re le fotocopie ad arte. - ha af
fermato - lo mi pongo la do
manda: quante copie ci sono 
in giro?» La stessa domanda 
che si pongono magistratura e 
opinione pubblica. 

Di buon interesse anche due 
elementi inediti sul ritrova
mento, citati da Parisi. L'ormai 
famoso pannello dell'ex covo 
di via Monte Nevoso, non era 
muralo ma fissato con quadro 
chiodi solamente (una confer
ma di quanto detto da Bonisoli 
e Azzolini) ; poi c'è stata anche 

una perquisizione nella canti
na dello stabile dove la Digos 
ha trovato resti dello stesso 
pannello. Segno evidente che i 
carabinieri non la perquisiro
no. 

Proprio sul blitz del 1978 
l'Europeo pubblica l'intervista 
con l'ex carabiniere infiltrato 
nelle Br da Dalla Chiesa. L'ex 
carabiniere, rimanendo anoni
mo, avrebbe raccontato di 
aver ricevuto direttamente da 
Dalla Chiesa l'ordine di prele
vare il materiale dietro il pan
nello. E di aver saputo che c'e
rano anche le bobine registra
te degli interrogatori, materiale 
che sarebbe stato portato dal 
generale a un eminente politi
co di Roma. Una versione che 
contrasta con quella che vuole 
Dalla Chiesa lontano da Mila
no la mattina dell'irruzione nel 
covo delle Br. 

Nella vicenda dei misteri e 
delle polemiche, oggi sarà co
munque il giorno della chia
rezza. I documenti saranno 
mandati alla commissione 
Stragi che ha già deciso di 
pubblicarli integralmente co
me atti parlamentari. Ma non 
solo: le lettere saranno conse
gnate anche ai famigliari di 
Moro che in mattinata saranno 
ascoltati dai magistrati negli uf
fici del bunker di piazza Adria
na. 

D prefetto in commissione Stragi parla anche dei depistaggi 

Parisi spiega la sua tesi su Ustica: 
«Fu un atto di terrorismo internazionale» 
«Il De 9 dell'Itavia fu abbattuto in un'azione di terro
rismo intemazionale con un missile. I servizi segreti 
militari non potevano ignorare cosa avvenne». E l'a
nalisi dura della tragedia di Ustica che il capo della 
polizia, Vincenzo Parisi (ascoltato come ex capo 
del Sisde), ba svolto ieri Jacopimtsstone Stragi: 
cuseama anche «as^ua»otì».-caiir»}fJelU»lei 
tici. «Sono rimasti fuori dalla vicenda». ;. -~ *, 

• • ROMA, «La mia è un'anali
si; un ragionamento che si ba
sa sulla professionalità acqui
sita in tutti gli anni della mia at
tività. È ormai certo che il De 9 
si inabissò per un'esplosione. 
E il fatto che poche ore dopo 
arrivasse una falsa rivendica
zione dei Nar è la miglior pro
va che si trattasse di un'esplo
sione dolosa e che si volesse 
formare una cortina protettiva 
sull'ipotesi del missile-. È nella 
•lettura» dei depistaggi che co
stantemente hanno accompa
gnato le indagini sulla tragedia 
di Ustica che, secondo il capo 
della polizia, Vincenzo Parisi, 

si pud comprendere in quale 
contesto avvenne la sciagura. 
Una lettura dalla quale, secon
do l'ex capo del Sisde, si pud 
ricavare la certezza che dieci 
anni fa sul cielo di Ustica av
venne un atto di terrorismo ge
stito da «soggetti esterni alle 
istituzioni italiane» con la com
plicità di parte dei servizi se
greti militari. Ascoltato ieri po
meriggio in commissione Stra
gi, Vincenzo Parisi ha ripetuto 
nella sostanza quanto già af
fermato al giudice istruttore 
Rosario Priore, titolare dell'in
chiesta. Un'analisi impietosa, 
quella del capo della Polizia, 

non priva, pero, di «assoluzio
ni». Come quella dei politici 
che «sono rimasti sicuramente 
fuori della vicenda» e di militari 
e funzionari che hanno agito 
solo per un «malinteso senso 
del dovere». , 
' I depistagft. dunque. Barisi 

è soffermaW'a lungo sufica»1 

so» Affatigato. Pochissime ore 
dopo l'inabissamento del De 
9, ha ricordato, arrivò la falsa 
telefonata con la quale un uo
mo a nome dei Nar sosteneva 
che l'estremista di destra era 
su quell'aereo. Come dire che 
una bomba era esplosa In vo
lo. «Una pista inconsistente -
ha commentato l'ex capo del 
Sisde - e l'indicazione di un'e
splosione si può spiegare con 
il fatto che a ridosso della scia
gura, I depistatoli non poteva
no sapere che I restì del De 9 
non sarebbero rìafriorati. Da 
quel momento è cominciala 
una spirale tesa a destabilizza
re e creare sospetti». Un spirale 
mirata. Il capo della polizia. In
fatti, ha raccontato un «retro

scena» sulla latitanza di Affati
gato: in quel periodo l'estremi
sta nero disse di aver ricevuto 
dal vice ambasciatore iraniano 
a Parigi l'incarico di raccoglie
re informazioni per possibili 
ait^iaUcootto.obietiivtamcri-,, 

riferì questa circostanza ai suoi 
superiori. 11,2 aprile 1980 nel 
tratto autostradale Verona-Vi
cenza, quindi, fu organizzato 
un incontro tra funzionari del 
Sisde, l'informatore e 007 ame
ricani. Il nome Affatigato, quin
di, non fu usato casualmente. 
Chi, dunque, l'autore del depi
starlo? «Proprio per le cose 
che ho detto escluderei gli 
americani» ha sostenuto Parisi. 

Anche per quanto riguarda 
la tragedia («è improprio co
munque parlare di azione di 
guerra, ma piuttosto di atto di 
terrorismo») Parisi non si è di
scostato dalla sua Impostazio
ne. «E difficile - ha affermalo -
qualificare la provenienza. 
Non credo che possa essere 

Sindaci, assessori e politici al commissariato per la ricostruzione 

Terremoto lottizzato a Napoli 
Assunzioni eccellenti negli uffici 
Giornata della lottizzazione ieri alla Commissione 
terremoto, quella dei mille dipendenti del commis
sariato per la ricostruzione a Napoli. Assessori, pre
sidenti di Usi e il vicepresidente del Coreco, insieme 
a decine di consiglieri comunali, tra gli assunti. «Co
si lo Stato è messo in ginocchio», commenta Scatta-
ro. Oggi saranno sentiti Misasi e Pastorelli sui finan
ziamenti facili alle industrie del cratere. 

•NRICOFIIRRO 

• i ROMA Ha appena finito 
di leggere la severa relazione 
della Corte costituzionale che 
blocca la lottizzazione dei par
titi nei concorsi pubblici, Oscar 
Luigi Scalfaro. La condivide, e 
non potrebbe essere diversa-. 
mente, soprattutto dopo le co
se raccontate ieri nella com
missione terremoto dall'avvo
cato Aldo Linguiti. Cinquanta-
tré anni, delegato del Cipe dal 
marzo 1989 per la gestione del 
commissariato straordinario 
per l'edilizia residenziale a Na
poli (il centro motore della 
spesa dei 15mlla miliardi nel
l'area metropolitana), l'avvo
cato ha raccontato come sono 
stati lottizzati i mille dipenden
ti del suo ufficio. Secco e sde
gnato il commento di Scalfaro: 
«A Napoli c'è stato un vero e 
proprio arrembaggio politico 

nelle assunzioni». A saltare sul
la «nave» di quella che doveva 
essere la struttura fondamenta-

. le per la realizzazione «del più 
grande programma di costru
zione di case mai sperimenta
to in Europa», tutu i partiti De
nuncia Linguiti: «Il personale si 
è formato senza nessuna rego
la o selezione professionale, in 
modo "casuale"». E non è il so
lo scandalo. In una nota riser
vata. Inviata alla commissione 
lo acorso mese di agosto, il 
commissario trasmetteva un 
lungo elenco di personale as
sunto e contemporaneamente 
impegnato in cariche politi
che: 13 consiglieri comunali, 5 
assessori. I vicesindaco, 1 sin
daco, I presidente di Usi, 1 
membro di comitato di gestio
ne Usi. e finanche il vice presi
dente del Coreco di Napoli 

Tutti impegnati nei comuni in
vestiti dal programma di rico
struzione, ,con alcune figure 
eccellenti. Nell'elenco, infatti, 
compare il vice presidente del 
Comitato che controlla gli atti 
dei comuni della provincia di 
Napoli, il socialista Luigi Luca
relli; l'assessore repubblicano 
di Palazzo San Giacomo, Vin
cenzo Molìsso: il sindaco di 
Afragola, Gennaro Espero 
(De): il consigliere comunale 
democristiano (primo dei non 
eletti alla Regione) e presiden
te di una Usi, Raffaele Reina. 

Non manca, inline, il nome 
di un ex consigliere comunale 
napoletano del Pei, Marino De 
Mata. «C'è incompatibilità tra 
cariche polìtiche elettive e il 
ruolo svolto nel commissaria
to?», chiedono I parlamentari 
di San Macuto. Ancora: «Come 
facevano, sindaci, consiglieri 
comunali, presidenti di Usi a 
garantire una presenza a tem
po pieno in ufficio?». Nell'elen
co firmato da Linguiti a questi 
interrogativi non c'è risposta e 
si parla burocraticamente «di 
attività legittime e non compri
mibili». Liniera vicenda, pro
mette il senatore Michele Fiori
no del Msi, arriverà alla magi
stratura. «Non posso mettere il 
timbro su questa situazione -
commenta Scalfaro - , perché 
in questo modo lo Stato si met

te in ginocchio». Eppure la pre
sidenza del Consiglio aveva 
deciso di ridurre da mille a 300 
il personale del commissaria
to, ma da agosto non si è mos
so nulla, «una marcia indietro 
totale», commenta Scalfaro in 
aperta polemica con Andreot-
tl E intanto, cosa succede a 
Napoli? Il supercommissario 
Linguiti mostra tutta la sua im
potenza. In linea col ministro 
Pomicino ammette che l'intero 
programma non potrà essere 
concluso prima del 1993 (13 
anni dopo il terremoto). Che 
oltre 4mila case sono ancora 
occupate dagli abusivi guidati 
dalla camorra. E che per com
pletare il programma necessi
tano altri 3697 miliardi (Pomi
cino, invece, aveva parlato di 
2400 miliardi). 

Oggi, intanto, a San Macuto 
saranno sentiti l'ex ministro 
per 11 Mezzogiorno Riccardo 
Misasi e il prefetto Pastorelli: 
dovranno rispondere sui finan
ziamenti facili alle nuove indu
strie nelle aree terremotate. La 
prossima settimana sfileranno 
invece, insieme alla Fiat, gli in
dustriali Elio Graziano (coin
volto nello scandalo delle len
zuola d'oro), Pezzullo e Pal
iamo: altre storie di sprechi e 
favoritismi, che mostrano il 
volto di «uno Stato in ginoc
chio». 

Dopo il voto della Camera la legge passa al Senato 

Agenti di custodia 
Primo sì alla riforma 
Voto plebiscitario della Camera per la riforma del 
corpo degli agenti di custodia, che ora passa al Se
nato. Una legge attesa da molti anni e strappata do
po una tenace mobilitazione. Smilitarizzazione, li
bertà di organizzazione sindacale e diritti civili e po
litici, riqualificazione professionale: questi i cardini 
del provvedimento, destinato a produrre positivi ef
fetti in un settore cruciale come quello delle carceri. 

FABIO INWINKL 

• H ROMA. La riforma del cor
po degli agenti di custodia è 
stata approvata ieri dalla Ca
mera, con 404 voti a favore e 
due astensioni. Ha avuto cosi 
un significativo approdo -
manca ora il voto del Senato -
un provvedimento lungamente 
atteso e contrastato fino alle 
ultime battute del suo esame a 
Montecitorio. Ancora ieri, pri
ma dell'approvazione, il gover
no ha imposto - contrari i de
putati comunisti - un emenda
mento che equipara il tratta
mento giuridico ed economico 
dei dirigenti penitenziari alla 
polizia di Stato. Per gli agenti di 
custodia, invece, sì era ottenu
ta nei giorni scorsi - salvo che 
per il trattamento economico -
una normativa più avanzata, 
che riconosce loro la pienezza 

delle libertà sindacali e dei di
ritti politici e civili. «Questa ri
forma - ha osservato nella sua 
dichiarazione di voto Anna Pe-
drazzi, vicepresidente dei de
putali comunisti - colma un 
vuoto, un colpevole ritardo, 
tanto più grave se si considera 
che il carcere è spesso termi
nale e vittima delle disfunzioni 
di molti altri settori dello Stato 
e della società. 

Questa riforma contribuisce 
a rompere l'Isolamento, porta 
nelle carceri diritti e più estese 
garanzie. Introduce metodi di 
gestione trasparenti e leggibili, 
regole e procedure certe, tute
la e sviluppo della professiona
lità, norme per la dignità e la 
sicurezza personale». La rifor
ma si fonda infatti sulla smilita
rizzazione del corpo, sulla li-

AGENTI DI CUSTODIA 
FINALMENTE LA RIFORMA 

Ad oltre dieci anni dalla prima proposta di legge 
presentata dai comunisti, la Camera dei deputati 
ha approvato la riforma del Corpo di polizia peni
tenziaria. 
Completa smilitarizzazione del corpo. Pieno rico
noscimento del diritti civili, politici, sindacali. 
Contrattazione su orarlo di lavoro, mense, straor
dinari, missioni e trasferimenti. Partecipazione di 
tutti gli operatori del corpo alle attività di tratta
mento • osservazione di detenuti ed Internati. 
Scuole di formazione e aggiornamento professio
nale comuni a tutto II personale penitenziario. 
Trattamento retributivo più adeguato. 

Sono I punti fondamentali delta riforma fissati dal
l'Impegno dei comunisti che ora prosegue al Se
nato. 

A cura del gruppo dei deputati comunisti 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

3* «missione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI 17638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La quarta semestralità di interessi relativa al pe
riodo 1° maggio/31 ottobre 1990 — fissata nella 
misura del 6,80% — verrà messa in pagamento 
dal 1° novembre 1990 in ragione di L. 340.000 
al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da 
nominali L. 5.000.000 contro presentazione della 
cedola n. 4. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 5, relativa al semestre 1° novembre 1990/30 
aprile 1991 ed esigibile dal 1° maggio 1991, 
è risultato determinato, a norma dell'art. 4 
del regolamento del prestito, nella misura del 
6,60% lordo. 

Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE OEL LAVORO, CREDITO ITALIANO. 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

opera di apparati statuali o di 
persone delle nostre istituzio
ni. Penso semmai a soggetti 
estemi che hanno agito con la 
complicità di quelle parti dei 
servizi di sicurezza militari che 

.nonjpotevano non aver visto , 
"•Mi liti. «In passato «jhm detto**" -
ferendosi agli ufficiali del SSmi 
deviato - c'era chi pensava di 
poter decidere su tutto e su tut
ti». Insomma c'è stato un «nu
cleo» che ha fatto immediata
mente sparire le prove. Il resto 
è stata opera di chi ha agito in 
base a «malintese ragioni di 
Stato», oppure ha tentato in 
tutti i modi, vedi l'Aeronautica, 
di difendersi dall'«onta» dell'in
capacità dimostrata nel saper 
vigilare sul cieli italiani. 

A fine seduta, il presidente 
Gualtieri ha aspramente criti
cato il comportamento dell'at
tuale capo del Sisde, Malpica 
ha inviato ai giudici che Inda
gano su Ustica 36 documenti 
redatti dal suo servizio, mentre 
in commissione ne ha trasmes
si solo 13. OC.Cip. 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

É aperto un concorso: 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la co
pertura di - , . 

-* '•-• V f l ? 2 POSTI* 
di FUNZIONARIO - GEOLOGO 

8/A qualifica funzionale area progettuale e tec
nica. 

Titolo di studio: diploma di laurea in geologia. 
Scadenza il 15 novembre 1990 alle ore 12.30. 
Per informazioni e copia del bando rivolgersi ai 
Servizi del Personale, U.O, Concorsi - via Batti-
stelli 2 - Bologna, tei. 051/204905-04. 

p. IL SINDACO ass. Walter Vitali 

berta di organizzazione sinda
cale e su una formazione pro
fessionale che intende trasfor
mare l cosiddetti «secondini» in 
operatori del trattamento e del 
recupero dei detenuti. A tal fi
ne vengono create scuole di 
specializzazione. 

Le vigilatrici confluiscono 
nel nuovo corpo di polizia pe
nitenziaria. Sono state abolite 
vecchie norme come quelle 
che impedivano all'agente di 
sposarsi entro una certa età, o 
di accedere al corpo per chi è 
già sposato. E' stato accolto 
dal governo un ordine del gior
no dei deputati comunisti che 
impegna l'esecutivo a garanti
re l'autonomia funzionale ed 
organizzativa degli organi pre
posti all'amministrazione del 
settore penitenziario minorile 
rispetto agli altri settori del mi
nistero della Giustizia. Il gover
no e invitato a riferire entro tre 
mesi al Parlamento sui propri 
orientamenti per la riorganiz
zazione dell'ufficio per la giu
stizia minorile. Allo sblocco di 
questa riforma ha contribuito 
in modo rilevante la mobilita
zione degli agenti di custodia e 
delle loro rappresentanze, fino 
alle manifestazioni di questi 
giorni a Montecitorio. 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

É aperto un concorso: 

Formazione, mediante concorso per titoli, di 
una graduatoria di merito da utilizzare per le 
assunzioni temporanee, di personale apparte
nente alla 6/A qualifica funzionale area giuridi
ca e amministrativa. 

Titolo di studio: diploma di scuola media supe
riore. 

Scadenza il 15 novembre 1990 alle ore 12.30. 

Per informazioni e copia del bando rivolgersi ai 
Servizi del Personale, U.O. Concorsi - v ia Batti-
stelli 2 - Bologna, tei. 051/204905-04. 

p. IL SINDACO ass. Walter Vitali 

COMUNE DI BOLOGNA 
PIANIFICAZIONE E AFFARI DEL PERSONALE 

U.O. CONCORSI 

É aperto un concorso: 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la co
pertura di 

N. 3 POSTI 
di FUNZIONARIO STATISTICO 

8/A qualifica funzionale area elaborazione dati. 

Titolo di studio: diploma di laurea in Scienze Stati
stiche ed Economiche, Scienze Statistische e De
mografiche, Scienze Statistiche e Attuariali. 
Scadenza II 15 novembre 1990 alle ore 12.30. 
Per informazioni e copia del bando rivolgersi ai 
Servizi del Personale, U.O. Concorsi - via Batti-
stelli 2 - Bologna, tei. 051/204905-04. 

p. IL SINDACO ass. Walter Vitali 

6 l'Unità 
Giovedì 
18 ottobre 1990 
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